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Care Lettrici e Cari Lettori,

approfitto di questo poco spazio 
per comunicarVi che da questa 
edizione in poi cercherò di pub-
blicare il nostro periodico mensil-
mente, in modo che possiate leg-
gere le notizie che mi arrivano per 
la pubblicazione in tempo reale.
In questa edizione tanti sono gli ar-
ticoli che possono interessare coloro 
che attendono delle novità piace-
voli che arrivano dai politici eletti 
all'estero come quella sulla vittoria 
del NO, ma anche tristi come la 
scomparsa di Umberto Bossi. Gli 
altri articoli degni di nota come 
quelli del Dott. Monetini, dell'On. 
Nicola Carè, dell'On. Fabio Porta 
e dell'On.Sen.Francesca La Marca 
sono, assieme alle altre informazi-
oni pubblicate in questo numero, 
un'interessante lettura. In ques-
to mese primaverile auguro a tutti 
Voi che leggete una vita salutare. 

Francesco Messana

continua a pagina 3

Roma - Il 27 gennaio ricorre 
l'anniversario della liberazione 
di Auschwitz, simbolo dell'orrore 
della Shoah. Oggi, a poche deci-
ne di anni di distanza, le imma-
gini che arrivano dalla Striscia 
di Gaza – macerie, fame e decine 

 Dal "Mai più" di Auschwitz alla guerra a Gaza: 

QUANDO  LA  MEMORIA  VIENE  TRADITA
A cura di Marco Monetini

di migliaia di morti, tra cui molti 
bambini – pongono un interro-
gativo drammatico alla coscien-
za globale. Il paradosso è che i 
soldati che presidiano quei ter-
ritori appartengono all'esercito 
di Israele, lo Stato nato proprio 

dalle ceneri dell'Olocausto per 
dare rifugio al popolo ebraico.
È fondamentale, però, operare 
una distinzione: non è il popo-
lo israeliano nel suo insieme a 
condurre questa guerra, ma un 

Roma - “È con soddisfazione 
che abbiamo accolto la vittoria 
del No al Referendum sulla Giu-
stizia”, commenta la senatrice 
del Pd Francesca La Marca (cir-
coscrizione Estero-ripartizione 
America Settentrionale e Cen-
trale) evidenziando come gli ita-
liani abbiano dato una “risposta 
chiara e consapevole” a favore 
della non modifica della Carta 
Costituzionale . “Nonostante la 
complessità del tema, gli incorag-
gianti dati relativi all’affluenza 
dei votanti all’estero, pari al 
28,53 %, dimostrano come il di-
battito politico non possa ridursi 

Francesca La Marca: "Gli italiani hanno dato una ri-
sposta chiara e consapevole".

Francesca La Marca
Senatrice

La scomparsa di UMBERTO BOSSI

Da destra: il Senatore Umberto Bossi a cortese colloquio con il direttore 
  del periodico "Vita e Lavoro" Francesco Messana /  Foto:VL

Heidenheim - L'incontro con 
il Sen. Umberto Bossi avven-
ne molti anni fa, in periodo e-
stivo, in un bar di Roma. Gli 
chiesi se era disposto ad un bre-
ve colloquio sulla sua attività in 
Senato. Fu molto gentile e mi
confessò che il lavoro in Senato 
richiedeva molta concentrazio-
ne e prontezza nell'intervenire 
sul dibattito a seconda delle leg-
gi da votare che richiedevano il 
parere del Senato. Con i colle-
ghi Senatori andava d'accordo 
anche se le idee politiche erano 
diverse. Mi accennò che aveva 
molto lavoro e che sentiva anche 
la mancanza della sua famiglia 
e degli amici del suo partirto.
Mi parlò di un male (ictus) che lo 
aveva colpito nel 2004 e per un 

periodo di tempo aveva dovuto 
allontanarsi dall'attività politica. 
Fondatore della Lega Nord, restò 
sempre una figura di spicco della 
Lega Nord e della politica italia-
na. La sua visione politica, diver-
sa da quella praticata attualmente 
da Matteo Salvini, che è più nazi-
onalista che separatista e lo por-
tò ad una frattura con l'uomo che 
cercò di ereditare il patrimonio 
della Lega Nord, restò fedele fino 
alla sua morte all'autonomia della 
"Padania" e quindi a di-staccarsi 
dal governo centrale che consi-
derò corrotto e fautore di dannosi 
sprechi di fondi statali. Mi rivelò 
anche che all'interno del suo par-
tito aveva problemi di rivalità 
che doveva affrontare e che con-
dizionavano il "Senatur", come 

spesso lo chiamavano i suoi co-
noscenti ed amici.Umberto Bossi  
si è spento il 19 marzo 2026 nell' 
ospedale di Circolo Varese, dove 
era stato ricoverato a causa della 
sua malattia. Il fondatore della 
Lega Nord, nato nel 1941, lo giu-
dicai un uomo gentile e pronto 
ad ogni intervento socio-politico. 
Sulla secessione, dissi che non 
ero d'accordo perché tanti furono 
quelli che lasciarono la loro vita 
sui campi di battaglia per l'unità 
d'Italia e che mio padre diede il 
suo contributo come telegrafista 
a Caporetto. Mi guardò un istan-
te come a dire ma io non ce l'ho 
con gli italiani, ma con la cattiva 
amministrazione del governo. Il 
commiato fu cordiale e volevamo 

Vittoria del NO al
Referendum sulla Giustizia

Giorgia Meloni 
in Arabia 

Saudita, Emirati 
Arabi Uniti e Qatar

Roma, 3.4.2026 - Rafforzare la 
sicurezza energetica nazionale: 
con questo obiettivo la Presidente 
del Consiglio dei ministri Giorgia 
Meloni è partita oggi pomeriggio 
per un viaggio istituzionale che, a 
sorpresa, la porterà in Arabia Sau-
dita, Emirati Arabi Uniti e Qatar.
Atterrata a Gedda, Meloni ri-
marrà nel Golfo fino a domani. 

Giorgia Meloni
Presidente del Consiglio dei ministri

È la prima visita di un leader occiden-
tale nella zona, cruciale per il petro-
lio, dopo l'inizio del conflitto in Iran, 
sottolineano fonti di Palazzo Chigi.
Oltre all’approvvigionamento 
energetico, la missione ha come 
obiettivo quello di "rafforzare le re-
lazioni" con le tre nazioni del Gol-
fo e "ribadire il sostegno dell'Italia 
di fronte agli attacchi iraniani, con-
solidando al contempo un partena-
riato strategico sempre più solido". 



           Anno XLVIII- n. 3						               Vita e Lavoro
                Aprile  2026	  				                          www.vitaelavoro.de	 						         pagina  2       

      	
    			                          					                                       

Moggio Udinese - Nasce il 
“Premio Teipsum”: il primo con-
corso letterario in Italia riservato 
esclusivamente a scrittori nello 
spettro autistico
Ideato dal filosofo Emanuele 
Franz e sostenuto da nomi il-
lustri come Franco Cardini e 
Piergiorgio Odifreddi, il premio 
mira a scardinare i pregiudizi 
sulla neurodivergenza e a va-
lorizzare la creatività autistica.
Moggio Udinese (UD) – La 
casa editrice Audax annuncia 
il lancio del Premio Teipsum, 
un’iniziativa editoriale e cultu-
rale senza precedenti nel pano-
rama italiano: un concorso let-
terario dedicato interamente a 
persone neurodivergenti dello 
spettro autistico di ogni livello.
Il progetto nasce da un’idea di 
Emanuele Franz, filosofo, editore 
friulano e lui stesso persona auti-
stica, con l’obiettivo di sfidare il 
luogo comune che associa troppo 
spesso l’autismo a una condizio-
ne di sola disabilità intellettiva. 
Il Premio Teipsum si propone di 
dimostrare come la neurodiver-
genza possa essere, al contrario, 
una fonte di straordinaria capa-
cità creativa, intuitiva e bellezza.
Il nome “Teipsum” richiama il 
celebre monito delfico “Gnōthi 
seauton” (Conosci te stesso). È 
un richiamo filosofico profondo: 
la radice greca autos (stesso), che 
compone la parola “autismo”, di-
viene qui la chiave per un percor-
so di consapevolezza e di espres-
sione del proprio mondo interiore.
A testimonianza dello spessore 
scientifico e culturale della
iniziativa, il Premio van-
ta il patrocinio morale e la 
partecipazione di personali-
tà di rilievo internazionale:
Garante letterario: Prof. Franco 
Cardini.
Giuria d'onore: Il neuroscien-

Roma - Paragoni psichiatrici e 
atti estremi: cosa c'è dietro le scel-
te di Trump dalla rielezione a oggi.
Da gennaio 2025, il secondo 
mandato di Donald Trump sta 
mettendo a dura prova non solo 
gli equilibri geopolitici, ma 
anche il linguaggio della psi-
chiatria. Tra minacce di invasioni 
a alleati storici, bombardamen-
ti in quattro continenti, ordini 
esecutivi che sfidano la fisica e 
dichiarazioni autolesioniste in 
campo economico, cresce la do-
manda tra analisti e opinionisti: 
siamo di fronte a un leader spre-
giudicato o a un soggetto che, se 
non fosse il presidente degli Stati 
Uniti, necessiterebbe di un trat-
tamento sanitario obbligatorio?
Se il "manuale dei disturbi menta-
li" (DSM-5) fosse applicabile alla 
politica estera, Donald Trump sa-
rebbe probabilmente un caso da 
manuale. Dalla sua vittoria nel 
novembre 2024 ad oggi, il qua-
rantasettesimo presidente USA ha 
messo in scena un repertorio di 
comportamenti che la psicologia 
clinica definirebbe "scompensa-
ti": sbalzi d'umore improvvisi tra 
l'euforia e la paranoia, incapacità 
di mantenere un filo logico nei 
discorsi ufficiali, e una disinibi-
zione che lo porta a minacciare 
amici e nemici con la stessa leg-

Trump e l'Iran: Geopolitica o Declino Cognitivo?

STATO DI ALLERTA: Il presidente e la realtà

gerezza con cui si cambia canale.
L'opinionista del New York Times 
David Brooks ha recentemente 
parlato di un vero e proprio "crack-
up" (crollo nervoso) come chia-
ve di lettura primaria per capire 
l'amministrazione. "L'unraveling 
della mente di Trump è il feno-
meno principale, che porta a tutti 
gli altri", ha scritto, riferendosi al 
collasso dell'ordine internaziona-
le e della tranquillità domestica.
Vediamo i sintomi, elencan-
do provvedimenti e dichiara-
zioni che, se provenissero da 
un nostro conoscente, ci fa-
rebbero scattare l'allarme.
1. La Geopolitica dell'Impulso: 
"Compro, invado, ci ripenso"
Il primo campanello d'allarme 
è l'oggettificazione dei rap-
porti internazionali. Trump 
tratta stati sovrani come pro-
prietà immobiliari da acquisi-
re o cedere in base all'umore.
2. L'ossessione cartografica: su-
bito dopo l'insediamento, Trump 
ha riacceso i motori su Groenlan-
dia, Canada e Canale di Panama. 
A febbraio 2026, ha minacciato di 
"non escludere l'azione militare" 
per prendere il controllo dell'isola 
danese. Ma è sulla Gran Breta-
gna che la fissazione ha preso una 
piega surreale: a settembre 2025 
ha firmato un "Memorandum 

of Understanding (Memoran-
dum d’intesa) per un Technolo-
gy Prosperity Deal (Accordo per 
la Prosperità Tecnologica)" con 
il Regno Unito, salvo poi, mesi 
dopo, lamentarsi pubblicamente 
che gli inglesi non lo ascoltano.
3. Il "sequestro" del potere: a ini-
zio 2025, l'amministrazione ha 
organizzato la cattura e il tra-
sferimento negli Stati Uniti del 
presidente venezuelano Nicolás 
Maduro. Un'operazione parami-
litare gestita come un'operazione 
di polizia federale, giustificata 
con la lotta al narcotraffico. Po-
chi giorni dopo, però, Trump di-
mentica la retorica anti-droga e 
inizia a parlare delle "riserve di 
petrolio incredibili" del Venezue-
la, sostenendo che gli USA han-
no il diritto di "non sprecarle". 
La raison d'État (Motivi di Stato) 
lascia il posto al desiderio pri-
mario: il possesso delle risorse.
Il parallelo clinico: gli psichiatri 
chiamano questo comportamento 
"pensiero onnipotente" e "man-
canza di teoria della mente", ov-
vero l'incapacità di comprendere 
che gli altri (in questo caso, dane-
si, canadesi o venezuelani) hanno 
desideri e diritti diversi dai propri.

Marco Monetini

Premio letterario Teipsum

Termine per lʼinvio delle opere: 13 maggio 2026

ziato Giorgio Vallortigara, lo 
scienziato Piergiorgio Odifreddi 
e lo psicoanalista Claudio Risé.
Consulenza scientifica: Il 
neurologo Sergio Zanini.

Il premio
 I vincitori del concorso avranno 
l’opportunità di vedere la propria 
opera pubblicata in modo com-
pletamente gratuito dalla casa 
editrice Audax, offrendo così 
una ribalta reale e professionale 
a voci che troppo spesso riman-
gono ai margini della società.
“Troppo spesso l’autismo vie-
ne associato a una mancanza di 
espressione,” dichiara l’ideatore 
Emanuele Franz. “Con questo 
premio vogliamo dare un segnale 
concreto: la neurodiversità è una 
ricchezza per la società e la cultu-
ra. Vogliamo che il talento emerga 
oltre la diagnosi, trasformando la 
sofferenza in bellezza letteraria.”
Il concorso è aperto a tutte le 
persone nello spettro autisti-
co (previa autocertificazione). 
Maggiori informazioni sul ban-
do e sulle modalità di invio dei 
manoscritti sono disponibili sul 
sito ufficiale della casa editrice.
Audax Editrice Sito web: 

www.audaxeditrice.com 

a una semplice contrapposizione 
numerica ma rappresenti un 
reale terreno di confronto sui 
temi di maggiore interesse per 
la nostra democrazia”, affer-
ma La Marca. “Il dato più rile-
vante che intendo sottolineare 
riguarda infatti la partecipa-
zione al referendum. Un alto 
numero di italiani all’estero 
ha esercitato il proprio dirit-
to di voto, confermando anco-
ra una volta un forte senso di 
responsabilità nelle scelte che 
riguardano il nostro Paese. Un 
segnale importante, che con-
ferma il senso di appartenen-
za delle nostre comunità nel 
mondo, e rafforza il loro ruo-
lo nelle decisioni che deter-

minano il futuro dell’Italia”. 
Ed è “proprio a partire dal 
contributo delle nostre co-
munità italiane all’estero che 
deve partire un richiamo chia-
ro: sulle regole fondamen-
tali della nostra democrazia 
non si procede per forzature, 
ma attraverso il confronto, il 
dialogo e il coinvolgimento di 
tutte le forze politiche e socia-
li che rappresentano il Paese. 
È infatti grazie a questa grande 
partecipazione, anche dei no-
stri connazionali nel mondo,  
che possiamo sottolineare 
con convinzione la vittoria 
del No a questo referendum”, 
conclude la senatrice eletta 
nella circoscrizione Estero. 

Vittoria  del  No al 

Referendum sulla Giustizia

segue da pag. 1

incontrarci un'altra volta perché 
voleva che informassi le comuni-
tà italiane che vivono e lavorano 
all'estero sulla storia della Lega 
Nord e dei suoi percorsi ed anche 
sugli alti e bassi della sua vita 
come leader politico. Purtroppo 
non ci fu un'altro incontro. Nel-
la vita tutto è destino . Mi ha la-
sciato un bel ricordo come uomo 
sensibile verso l'altro e come mi-
litante politico. Ora tutti i politici 
italiani, le persone a lui vicino e 
chi lo ammirava come perso-
naggio politico, piangono la sua 
morte. Umbrto Bossi si è spento 
all'età di 84 anni. Il presidente 
della Repubblica, Sergio Matta-
rella così si è espresso in una nota 
di cordoglio:" “L’Italia perde un 

segue da pag. 1

La scomparsa di UMBERTO  BOSSI

leader politico appassionato e un 
sincero democratico. Fondatore e 
animatore della Lega Nord è stato 
protagonista di una lunga stagio-
ne politica.”. Il Presidente della 
Repubblica manifesta “vicinanza 
ai familiari e a tutti coloro che ne 
hanno condiviso l’impegno nel 
suo partito”. La nostra Redazio-
ne espirme ai familiari ed a quelli 
che lo hanno accompagnato du-
rante il periodo della malattia un 
profondo cordoglio. 
Umberto Bossi non è morto, la sua 
anima è volata via per altri cieli, 
a noi è rimasto solo l'esempio di 
uomo legato ai suoi principi e di 
un uomo che vivrà nella storia 
d'Italia.

Francesco Messana 

Roma - È Gianmarco Mazzi il 
nuovo Ministro del Turismo scelto 
da Giorgia Meloni al posto di Da-
niela Santanchè. Questa mattina 
la Premier è stata ricevuta al Qui-
rinale dal Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, al quale 
ha proposto la nomina di Mazzi, 
già Sottosegretario alla cultura.
Il Capo dello Stato ha quindi fir-
mato il decreto di nomina a Minis-
tro, facendo così cessare la Pre-
mier  dalla carica assunta ad interim.
Subito dopo, il nuovo Ministro ha 
prestato giuramento nelle mani del 
Presidente della Repubblica, alla 
presenza, in qualità di testimo-
ni, del Segretario Generale della 
Presidenza della Repubblica, Ugo 
Zampetti, e del Consigliere Mili-
tare del Presidente della Repub-
blica, Generale Gianni Candotti.
Presente, oltre a Meloni, anche il 
Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, Alfredo Mantovano. 

Gianmarco 
Mazzi 

nuovo 

Ministro del Turismo



           Anno  XLII - n. 9						              Vita e Lavoro
             Settembre 2019 				                                      www.vitaelavoro.de	 						       pagina  3       
         Anno XLVIII- n. 3						               Vita e Lavoro
             Aprile  2026	  				                                      www.vitaelavoro.de	 						         pagina  3         

Lettere alla Redazione

Ciao Francesco, 

sai che in Europa, una persona su 
cinque fatica a permettersi cibo 
sano? Che i piccoli agricoltori 
stanno scomparendo, mentre quel-
li attenti alla sostenibilità (anche 
ambientale) faticano ad andare 
avanti? E che il consumo di cibi ul-
tra-processati è in aumento in Eu-
ropa, soprattutto tra i giovanissimi?
Il cibo è un diritto umano ed 
è arrivato il momento che 
l’Europa lo riconosca davvero.
Abbiamo deciso di aderire alla 
campagna “Good Food For All” 
perché siamo convinti che la fame 
non sia un caso o una disgrazia, ma 
un fallimento politico. Ed è arrivato 
il momento di far sentire la nostra 
voce, di fare qualcosa di concreto.
Aderendo a questa iniziativa, 
anche noi di Caritas Ambro-
siana, insieme ad oltre 300 as-
sociazioni in tutta Europa, chie-
diamo all’Unione Europea di:  
sancire il diritto all’alimentazione 
per tutti gli individui nelle leg-
gi e nelle politiche dell’UE;  
costruire sistemi alimen-
tari equi e sostenibili;  
sostenere l'agroecologia e i pro-
duttori locali, i piccoli agri-
coltori, lavoratori e lavora-
trici del settore alimentare;  
garantire prezzi equi e 

l’accesso a diete sane;  
rafforzare il benessere degli animali;  
contrastare la concentrazione ter-
riera e i monopoli di mercato;  
vietare la speculazione sulle ma-
terie prime agricole e alimentari;  
mettere le persone, gli anima-
li e il pianeta davanti al profitto;  
sostituire l'assistenzialismo 
con sistemi basati sulla dignità;  
allineare la politica dell'UE agli im-
pegni della Dichiarazione delle Na-
zioni Unite sui diritti dei contadini 
e agli impegni in materia di clima.  
No, non si tratta dell’ennesima 
petizione, ma di una iniziativa 
della cittadinanza europea (ICE): 
l’unico strumento democratico 
che consente a cittadini e cittadi-
ne dell’Unione Europea di pro-
porre una nuova legislazione.

preciso governo di estrema de-
stra, espressione del sionismo re-
ligioso e messianico. Figure come 
Netanyahu, Smotrich e Ben-Gvir 
portano avanti politiche suprema-
tiste che nulla hanno a che vedere 
con l'umanesimo ebraico e con le 
aspirazioni di pace di larga parte 
della società israeliana. Come può 
un popolo che ha subito la fero-
cia nazista tollerare un governo 
che riproduce metodi tanto feroci 
su un'altra popolazione inerme?
La destra radicale al potere ha 
strumentalizzato la memoria della 
Shoah per legittimare ogni azione 
militare, trasformando il moni-
to universale "Mai più" in un la-
sciapassare per sé stessi. Eppure, 
la storia israeliana offre esempi 
di come si potesse agire diversa-
mente: dopo il massacro di Mo-
naco del 1972, il Mossad rispose 
con operazioni mirate contro i 
responsabili, non con una guerra 
totale. Oggi, la stessa intelligence 
si dimostra capace di colpire Ha-

mas in Europa con azioni chirur-
giche, ma a Gaza si sceglie la via 
della distruzione di massa. È una 
scelta politica, non una necessità.
Esiste un'altra Israele: migliaia di 
cittadini scendono in piazza con-
tro il governo, riservisti si rifiuta-
no di servire nei territori occupati, 
e voci come quella della soprav-
vissuta ad Auschwitz Edith Bruck 
ricordano che "nessuna offesa su-
bita può giustificare le offese che 
oggi Israele fa ai palestinesi". La 
memoria non è uno scudo mora-
le, ma una responsabilità. Essere 
stati vittime dovrebbe rendere più 
vigili verso la sofferenza altrui. 
Tradire questo principio, come fa 
l'attuale governo, significa perde-
re quella stessa umanità per cui si 
è combattuto. La frase del Talmud 
incisa sull'anello di Schindler re-
cita: "Chi salva una vita, salva il 
mondo intero". Oggi, davanti a 
migliaia di bambini uccisi a Gaza, 
la Storia ci giudicherà tutti colpe-
voli di non aver fatto abbastanza.

 Dal "Mai più" di Auschwitz alla guerra a Gaza: 
QUANDO  LA  MEMORIA  VIENE  TRADITA

segue da pag. 1

Milano -  La notizia del giorno: 
la ministra del Turismo Daniela 
Santanchè si è dimessa, dopo es-
sere stata "gentilmente" invitata a 
farlo, a causa dei suoi guai giu-
diziari, dalla Premier Meloni. Un 
epilogo che arriva sulla scia della 
decisione di dimettersi del sotto-
segretario alla Giustizia Delma-
stro e della capa di gabinetto dello 
stesso ministero Giusi Bartolozzi. 
Ma in tutto questo clamore c’è 
una verità che rischia di passare 
in secondo piano e che noi, in-

Le dimissioni della ministra per il turismo
Daniela Santachè

vece, vogliamo sottolineare: Da-
niela Santanchè non avrebbe mai 
dovuto essere nominata ministra.
Non sarebbe mai dovuta diven-
tare ministra del Turismo a cau-
sa del suo enorme conflitto di 
interessi. Come abbiamo denun-
ciato più volte attraverso appelli 
e mail bombing, Santanchè era 
socia dello stabilimento balne-
are "Twiga" insieme a Flavio 
Briatore. Ha mantenuto le sue 
quote fino a dopo la nomina a 

capo del dicastero che si occupa 
proprio di concessioni balneari, 
per poi "risolvere" la questione 
cedendole al compagno Dimi-
tri Kunz e allo stesso Briatore.
Ma com'è stato possibile? La ri-
sposta è amara: in Italia non esiste 
una legge sul conflitto di interessi 
che sia davvero dettagliata ed ef-
ficace. Disponiamo solo di norme 
frammentarie, come la legge Frat-
tini del 2004 che vieta ai titola-
ri di cariche di Governo di avere 
ruoli dirigenziali o operativi in 

aziende private, ma non vie-
ta di possederle o di dete-
nere quote societarie. Figu-
riamoci  se quelle quote ven-
gono cedute al compagno! 
Non possiamo più aspettare. 
L’Italia ha bisogno di una legge 
che monitori, regoli e impedi-
sca che simili episodi si ripe-
tano, minando la fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni. Una pro-
posta di legge esiste, ma è blocca-
ta da quasi due anni alla Camera.

Roma – “Oggi più che mai le imprese 
hanno bisogno di regole chiare, controlli 
efficaci e strumenti moderni di preven-
zione. Rafforzare gli assetti organizzativi 
e i flussi comunicativi tra le funzioni di 
controllo aziendale non è più un’opzione, 
ma una necessità per garantire legalità, 
trasparenza e competitività al nostro si-
stema produttivo”. Lo ha dichiarato Ni-
cola Carè, patrocinatore dell’iniziativa, 
intervenendo all’incontro tecnico dal 
titolo “Adeguati assetti 231 e presidi 
di effettività: l’Organismo di Vigilanza 
nell’ecosistema dei controlli aziendali”, 
svoltosi presso la Sala Stampa della Ca-
mera dei Deputati e trasmesso in diretta 
streaming sul canale tv di Montecitorio. 
L’iniziativa, coordinata da Alessandro 
Parrotta, componente della Commis-
sione ministeriale di riforma al d.lgs. 
231/01, ha riunito professionisti, imprese 
e rappresentanti istituzionali per un con-
fronto sul ruolo dell’Organismo di Vigi-
lanza all’interno del sistema dei controlli 

Nella foto, da sinistra: l'Avv.ssa Valeria Raimondo, lʼOn. Nicola Carè, il Prof. 
Alessandro Parrotta, l'Avv.ssa  Marcella Vulcano e la Dott.ssa Annalisa De Vivo.

Per essere ascoltati dalla Com-
missione Europea dobbia-
mo raccogliere un milione 
di firme in almeno sette Pae-
si comunitari. Abbiamo biso-
gno anche del tuo supporto.
Se l’iniziativa avrà successo, il 
diritto al cibo diventerà un princi-
pio vincolante: le politiche euro-
pee dovranno rispettarlo, i fondi 
pubblici sosterranno l’agricoltura 
locale e la protezione sociale 
garantirà un accesso dignito-
so a cibo sano per tutte e tutti.
Francesco, ti invitiamo a firma-
re e a diffondere questa iniziati-
va, per inserire il diritto al cibo 
al centro dell’agenda europea. 
Sul sito di Caritas Ambrosiana 
puoi trovare del materiale che 
abbiamo predisposto per la con-
divisione dell’iniziativa tramite 
WhatsApp e i tuoi profili social.
Per firmare la petizione vi-
sita il sito https://good-
f o o d . c a r i t a s a m b r o s i a n a . i t /
Per saperne di più scrivi una email 
a europa@caritasambrosiana.it 
Ti ringraziamo fin da ora per il soste-
gno che vorrai dare all’iniziativa.
Un caro saluto,
  

Caritas Ambrosiana, Milano 

A Montecitorio confronto tecnico su OdV, compliance e governance d’impresa

Regole chiare per le imprese

CARÈ: Rafforzare Assetti 231 e flussi tra controlli aziendali.
societari. In apertura dei lavori, Carè ha 
sottolineato la crescente centralità degli 
assetti di compliance nella governance 
d’impresa, evidenziando anche la neces-
sità di una riflessione legislativa volta 
a rafforzare modalità e tempistiche dei 
flussi informativi tra le diverse funzioni 
di controllo. “Il legislatore – ha aggiunto 
– deve accompagnare questa evoluzione, 
mettendo le aziende nelle condizioni di 
prevenire i rischi, tutelare il patrimonio e 
consolidare una cultura della responsabi-
lità che sia fattore di sviluppo e non mero 
adempimento formale”. Nel corso del di-
battito è emersa l’esigenza di un maggio-
re coordinamento tra i diversi presidi di 
controllo societario. Valeria Raimondo, 
penalista e componente della Commis-
sione di riforma al d.lgs. 231/01, ha ri-
chiamato l’importanza dell’integrazione 
tra OdV e collegio sindacale; Marcel-
la Vulcano, professionista incaricata 
dall’Autorità giudiziaria della funzione 
di Commissario giudiziale nelle maxi-in-

chieste, ha evidenziato il ruolo dell’OdV 
nelle situazioni di crisi e nelle procedu-
re concorsuali; Annalisa De Vivo del 
CNDCEC ha posto l’attenzione sul tema 
dei flussi informativi e sul rapporto tra 
imprenditore in crisi e assetti organizza-
tivi. Dal confronto è emersa la necessità 
di collocare al centro l’Organismo di Vi-
gilanza, indicato come perno del sistema 
integrato dei controlli aziendali e presi-
dio essenziale di prevenzione e legalità.

Nota della Redazione:La nostra osser-
vazione è semplice. In questa nota mi 
riferisco alla  prima frase dell'articolo 
che recita " Oggi più che mai le im-
prese hanno bisogno di regole chiare, 
controlli efficaci e strumenti moderni di 
prevenzione". A questo punto mi chiedo 
se l'iniziativa vale anche per le imprese 
italiane che operano all'estero. Saremmo 
grati all'articolista per una comunica-
zione in merito per aggiornare le im-
prese italiane che si trovano all'estero. 

 
Giornalista statunitense rapita in Iraq

Roma – Il Ministero degli Esteri 
segue “con la massima attenzio-
ne, dal primo momento”, il caso 
della giornalista americana Shelly 
Kittleson, rapita in Iraq. “Shelly 
Kittleson collabora attivamente 
anche con diverse testate italia-
ne: il Ministro Antonio Tajani ha 
chiesto alla Farnesina, in accordo 

con l’Ambasciata d’Italia a Bagh-
dad, di essere impegnata sul caso 
e di verificare ogni elemento utile 
che possa portare alla sua libe-
razione. L’Ambasciatore d’Italia a 
Bagdad è in contatto con le autori-
tà irachene e l’Ufficio del portavo-
ce è in contatto con un quotidiano 
con cui la giornalista collabora”.
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Roma - “Prendo atto dei 
chiarimenti del Governo, for-
niti durante l’interpellanza ur-
gente alla Camera, sull’incontro 
tra il viceministro Cirielli e 
l’ambasciatore russo, nel qua-
le è stata ribadita la condanna 
dell’aggressione all’Ucraina e il 
sostegno alle sanzioni europee. 
Tuttavia non posso ritenermi sod-
disfatto da una risposta che ha 
semmai confermato le ambiguità 
e le contraddizioni delle diverse 
versioni date dal governo: quan-
do si incontra il rappresentante di 
un Paese aggressore, sottoposto a 
sanzioni, ciò non può essere de-
rubricato a semplice routine di-
plomatica”. Questa è l’opinione 
dell’On. Fabio Porta, deputato 
del Pd eletto in Sud America, 
intervenendo nell’Aula di Mon-
tecitorio, a nome del Gruppo Pd, 
durante l’interpellanza urgente al 
Governo sull’incontro tra il Vice-
ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, Ed-

Incontro tra Edmondo Cirielli e 
Aleksej Vladimirovič Paramonov

 
 Fabio Porta : Il Governo non può derubricare l’incontro tra il
 Viceministro Cirielli e l’ambasciatore russo come routine.

Berlino - L’Ambasciata d’Italia a 
Berlino ha ospitato ieri, 26 marzo, la 
presentazione dell’indagine della Fon-
dazione MAIRE – ETS sugli obiettivi 
climatici. Lo studio “Climate Goals: 
winning the challenge of climate goals 
through the creation of skills and com-
petences worldwide” dal 2023 mo-
nitora la diffusione della questione 
climatiche nel dibattitto pubblico in 
un campione di paesi a livello globa-
le. L’edizione 2026 è stata condotta 
su diciassette Paesi. All’evento hanno 
preso parte numerosi ospiti, tra i quali 
rappresentanti del mondo istituziona-
le, economico e dell’informazione.

La scelta di Berlino non è stata casua-
le per la Fondazione Maire, visto che 
proprio la Germania, insieme all’India, 
è in testa per quanto riguarda la con-
sapevolezza sulla transizione energe-
tica, con il 64% e il 63% della popola-
zione che si dichiara molto informata 
sull’argomento. In particolare, la Ger-
mania si caratterizza per un approccio 
pragmatico, individuando nella transi-
zione sia una necessità ambientale sia 
un’evoluzione industriale. Su questo 
aspetto si è soffermato l’ambasciatore 
d’Italia, Fabrizio Bucci, sottolinean-
do come l’iniziativa fosse finalizzata 
a inquadrare “come l’innovazione e i 

processi sostenibili possono aiutarci a 
raggiungere gli obiettivi climatici e a 
gestire la transizione energetica senza 
generare un impatto socio-economico 
indesiderato sulle nostre società”. A suo 
avviso infatti “conciliare la competitività 
industriale con la neutralità climatica è 
la sfida cruciale per l’Unione europea”.
Dopo i saluti dell’ambasciatore, ha preso 
la parola Ilaria Catastini, general mana-
ger di Fondazione MAIRE – ETS, che 
ha presentato nel dettaglio i risultati 
della ricerca, confermando la percezio-
ne che il vero motore della transizione 
energetica si sia spostato dall’Europa 
verso le economie emergenti.

Obiettivi climatici trattati in Ambasciata

mondo Cirielli, e l'ambasciatore 
della Federazione Russa in Italia, 
Aleksej Vladimirovič Paramonov.
“Ogni incontro di questo livello 
pesa sulla credibilità dell’Italia e 
sul messaggio che mandiamo ai 
nostri alleati europei e atlantici – 
ha aggiunto Porta -. Chiedere trac-
ciabilità, chiarezza e coerenza non 
è polemica: è difendere l’interesse 
nazionale, la nostra piena affi-
dabilità in sede UE e NATO e la 
dignità della diplomazia italiana”. 

Alla successiva tavola rotonda, mode-
rata da Maarten van Aalderen, giorna-
lista ed ex presidente dell’Associazione 
della Stampa Estera a Roma, hanno 
preso parte Giuseppe Sachero, vicepre-
sidente Industrial Solutions Siemens 
Energy, Lucretia Löscher, Energy & 
Plant Engineering Executive & Board 
Member, Strategy & AI Expert, Robert 
Grimm, direttore responsabile Ipsos 
Germania, e Giovanni Sale, vicepre-
sidente senior Corporate and Busi-
ness Strategy del Gruppo MAIRE.
Le conclusioni sono state affida-
te al presidente di MAIRE e della 
Fondazione Maire, Fabrizio Di Amato, 
il quale ha sottolineato la “irreversibilità 
della transizione energetica”, anche per-
ché essa “stimola nuovi settori industria-
li, favorisce nuove imprese, crea posti di 
lavoro e rivitalizza professioni obsolete”.
Iniziative come quella di ieri sera met-
tono in luce il ruolo dell’Ambasciata 
come un vero e proprio “hub” per il 
dialogo e l’innovazione: a questo propo-
sito la Fondazione MAIRE ha esposto 
nei saloni dell’Ambasciata una sintesi 
della mostra “Nell’aperto” dell’artista 
Antonio Pauciulo, che vive e opera in 
Germania. Le opere - una selezione 
di dieci stampe che uniscono mondo 
industriale e mondo artistico - rimar-
ranno in esposizione fino al 4 aprile 
nelle sale della collezione permanente.
La Fondazione MAIRE – ETS è un 
ente del Terzo Settore e fondazio-
ne di MAIRE, gruppo di ingegneria 
leader nelle soluzioni tecnologiche e 
nell’esecuzione di progetti complessi per 
i settori energia e chimica. Fondazione 
MAIRE, punta a promuovere la cono-
scenza dei temi legati alla sostenibilità e 
al cambiamento climatico tramite studi, 
ricerche e iniziative educative e culturali.

Ho Chi Minh City - La Con-
sole Generale Alessandra To-
gnonato è stata ospite di Elena 
Carbonari nella rubrica “Senza 
Confini” su Rai Isoradio, format 
dedicato alle attività del Mini-
stero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale.
La città si conferma cuore 
economico e finanziario del 
Vietnam e snodo logistico stra-
tegico per l’area ASEAN.
Accanto alla presenza di impor-
tanti realtà imprenditoriali ita-
liane, è stato evidenziato anche il 
valore del soft power italiano nel 

Alessandra Tognonato 
ha conseguito la laurea in scien-
ze internazionali e diplomatiche 
nel 1999 all’Università di Trieste.

Vietnam centro-meridionale, per 
esempio in ambito culturale. In 
particolare, la missione archeolo-
gica della Fondazione Lerici pres-
so il sito di My Son contribuisce 
alla tutela di uno dei più rilevanti 
complessi archeologici del Paese, 
patrimonio UNESCO dal 1999.
Identificato dalla Farnesina tra 
i mercati emergenti ad alto po-
tenziale, il Vietnam è oggi al 
centro di un impegno rafforzato 
del Sistema Italia, volto a soste-
nere la presenza delle eccellen-
ze italiane e la promozione della 
lingua e della cultura italiane.

Doposcuola Italiano a Cracovia con il Comites Polonia

Cracovia  - Un’occasione per 
i più piccoli di avvicinarsi alla 
lingua e cultura italiana diver-
tendosi: è il “Doposcuola Ita-
liano a Cracovia” che si terrà a 
partire dal 28 marzo, dalle ore 
10:00 alle 13:00, al Klub Wena.
Tra giochi, canzoni e atti-
vità creative, i bambini dai 

3 anni in sù potranno im-
parare l’italiano in modo 
naturale e coinvolgente.
Il doposcuola è un progetto 
congiunto di Comites Polo-
nia - Circoscrizione Conso-
lare Varsavia e Klub Kultury 
Wena - filia Centrum Kultu-
ry Dworek Bialopradnicki: 
un’iniziativa concreta per so-
stenere le famiglie italiane e 
italo-polacche sul territorio. 

NellʼAmbasciata dʼItalia a Berlino la presentazione dell’indagine “Climate goals”

La Console Generale dʼItalia a Ho CHi Min City,
Alessandra Tognonato, intervistata da Elena Carbonari


